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TAVAGNACCO. Si è uffi-
cialmenteconclusoilprogetto
Lacjo Drom. Il percorso alla
scopertadel biologico cheper
treannihacoinvoltododicico-
muni della provincia. Cento-
cinquanta le classi delle scuo-
leelementariemediecoinvol-
te, seicento le donne che han-
no aderito all’iniziativa e mil-
le e seicento le aziende prota-
goniste del progetto.

Il percorso, inserito nel-
l’ambito del progetto tran-
sfrontalerioInterregIIIItalia-
Slovenia, è terminato con la
partecipazione lo scorso fine
settimana alla fiera “Natural-
menteshow”,apochimesidal-
la presenza a Biofach, la fiera

mondiale del biologico di No-
rimberga.

«Lacjo Drom – spiega l’as-
sessore all’ambiente di Tava-
gnacco, Chiara Comuzzo – ha
favoritol’innovazionel’ammo-
dernamentodelleaziende.Ol-
tre all’attività di animazione,
condotta dai tecnici Aprobio
(associazione regionale dei
produttoribiologiciebiodina-
mici), è stata avviata la produ-
zione della pappa reale biolo-
gica presso l’azienda speri-
mentale e pilota di Alessan-
droPiccoliaTreppoGrande».

Proprio questa rappresen-
ta una delle ultime novità del
progetto. La sperimentazione
è stata definita e condotta dal

dipartimentodibiologiaappli-
cata alla difesa delle piante
dell’università di Udine.

«Le motivazioni che hanno
comportato questa scelta e
priorità progettuale – conti-
nua l’assessore – nascono dal-
lamancanzadinormechetute-
lino la pappa reale. Nasce
quindi l’esigenza di mettere a
punto dei sistemi che permet-
tono di rendere remunerativa
questo tipo di produzione an-
che in loco». Alimentazione
biologica,quindi,manonsolo.
«Lacjo Drom – ricorda Chiara
Comuzzo - è un progetto tran-
sfrontaliero, nato dopo l’ado-
zionedel Master Plan del Cor-
mor». (e.b.)

Tavagnacco, la scoperta del cibo biologico
ha coinvolto 150 classi elementari e medie


